
Il personaggio

Le carte vincenti di Furio Lanza
campione italiano di scoponeFurio  Lanza  arriva  sempre  in  

fondo. A Vigevano, però, si è su-
perato, ha vinto il Campionato 
Italiano Scopone alla baraonda 
di Vigevano dello scorso 1°  di-
cembre 2019, una vittoria presti-
giosa in un torneo di altissimo li-
vello, con tutti i migliori rappre-
sentanti dello scopone scientifi-
co del Nord Ovest. E’ partito be-
nissimo il sodalizio con Gianni 
Cerqueti di Pedemonte: al pri-
mo torneo insieme hanno subi-
to sbaragliato la concorrenza

. La formula è semplice e pre-
mia i punti conquistati dai due 
giocatori nelle sei gare, divise 
tra mattino e pomeriggio e nes-
suno li ha battuti. Una giornata 
perfetta,  l’unico contrattempo 
il pranzo saltato per i ristoranti 

tutti pieni, ma il sapore della vit-
toria rende anche un panino co-
sì simile ad un piatto di “haute 
cuisine”.

Furio è un veterano dello sco-
pone scientifico (quattro gioca-
tori, nove carte in mano e quat-
tro in tavola). Non ha particolari 
segreti, la calma, anche nelle si-
tuazioni più intricate, e la Coca 
Cola.  In  questo  modo  riesce  
sempre ad ottenere il massimo 
dalle carte. Originario di Molas-
sana, vive a Sori. Per allenarsi 
torna, però, dalle sue parti, agli 

Amici Cadato di via di Creto, so-
pra San Siro di Struppa, l’acca-
demia dello scopone scientifico 
ai massimi livelli, ingresso riser-
vato esclusivamente ad artisti  
del gioco. 

La Lombardia gli porta fortu-
na. Nel 2006 aveva già conqui-
stato a Melzo, vicino a Monza, 
un altro torneo alla baraonda, 
ma non si accontenta certo di 
questo primo successo stagio-
nale. I prossimi appuntamenti 
sono già programmati a Castel-
lazzo Bormida, poi a Genova ed 

Ranieri, lezioni di saggezza
“Io penso al campionato”
Samp stasera di nuovo in campo a Cagliari per la sfida di Coppa Italia. L’allenatore non vuole rischiare

Ekdal, Ramirez, Colley e Quagliarella rimangono a Bogliasco. Spazio alle riserve: “Ma da loro pretendo rabbia”

k Il bomber ritrovato Fabio Quagliarella festeggia con Jakub Jankto. Troppo importante per la Samp, a Cagliari non ci sarà
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di Lorenzo Mangini

La Sampdoria non va a Cagliari a 
fare una gita (ore 21). La Coppa Ita-
lia è stato il primo titolo in carrie-
ra per Claudio Ranieri, quando al-
lenava la Fiorentina, ed anche allo-
ra aveva dato spazio all’inizio ai 
giocatori meno utilizzati in cam-
pionato, come intende fare in que-
sto caso per scelta e necessità. 

Non si può rischiare, incombe 
già la sfida con il Parma e così re-
stano a Bogliasco, ad allenarsi, Ek-
dal e Ramirez, usciti malconci con-
tro il Cagliari, lo stakanovista Col-
ley e Quagliarella. Mancano anche 
gli infortunati Bonazzoli, Barreto, 
Depaoli, Bertolacci e Bersezynski, 
sempre a Poznan per il recupero 
dopo l’infortunio al ginocchio. 

Aggregato l’esterno alto di pie-
de destro, ma abitualmente a sini-
stra, Felice D’Amico, classe 2000, 
arrivato in estate dall’Inter in pre-
stito con diritto  di  riscatto,  uno 
dei migliori della Primavera di Cot-
tafava.

La  gara  diventa  un’occasione  
per convincere il tecnico ed una 
vetrina per mettersi in mostra, in 
vista  del  prossimo  mercato,  so-
prattutto per Caprari e Rigoni. A 
parte il guizzo fondamentale del 
primo a Ferrara e l’assist contro il 
Lecce,  da  corner,  del  secondo,  
non hanno entusiasmato e sono 
scesi molto nelle gerarchie. Così 
sono accomunati dalla possibilità 
di cambiare aria già a gennaio, co-
me  era  capitato  all’argentino  lo  
scorso anno nella prima esperien-
za italiana con l’Atalanta. 

Discorso, per certi versi, analo-
go  per  Murillo,  sparito  dopo  la  
sconfitta del “Dall’Ara”, malgrado 
le assenze e l’andamento di qual-
che gara, ad esempio proprio a Ca-
gliari. Minuti per Linetty, che ha 
dimostrato contro l’Udinese di po-
ter  tornare  fondamentale  con  il  
suo dinamismo nel settore centra-
le. Spazio ad Augello, alla prima 
dall’inizio in blucerchiato, Chabot 
e  Regini,  sempre esemplare  per  

impegno. Probabile Ferrari a de-
stra, una prova anche in vista dei 
futuri impegni di campionato.

Ranieri non butta via quanto vi-
sto lunedì sera, risultato a parte. 
L’ultimo  posticipo  rappresenta  
un ulteriore passo alla ricerca del 
miglior  rendimento della  rosa a  
sua disposizione, anche se rimane 
il rammarico per l’occasione per-
sa.  «Bisogna  voltare  pagina,  ma  
senza dimenticare cosa si è fatto 
di buono. Bellissima partita, velo-
ce,  determinata,  combattuta.  Ci  
sono  stati  degli  errori,  come  in  
ogni gara, ma il Cagliari attraversa 
un momento magico e ha trovato 
dei gol che, in altre circostanze, 
non  avrebbe  fatto.  Siamo  usciti  

senza punti, ma con la consapevo-
lezza di essere sulla  buona stra-
da». 

Stasera spazio al turn over, ma 
senza eccessi.  «Cerco sempre di 
vincere, ma con questa classifica è 
importante il campionato. D’altra 
parte, tutti si sono stanno allenan-
do benissimo e così darò spazio a 
quei ragazzi che meriterebbero di 
giocare,  ma non trovano minuti  
perché la squadra sta andando be-
ne». Il tecnico si aspetta risposte 
importante soprattutto sul piano 
dell’approccio  alla  gara.  «Voglio  
vedere  personalità  e  rabbia  da  
questi giocatori». La Coppa Italia 
del 1996, vinta in finale contro l’A-
talanta, rappresenta il suo primo 

titolo. Il percorso, chiuso con tut-
te vittorie, fu fatto soprattutto in 
trasferta, con cinque gare su sette. 
“Lo ricordo con piacere. All’inizio, 
anche allora, davo spazio a quei 
giocatori che non riuscivo ad im-
piegare in campionato ed arrivam-
mo in fondo”.

Stamani partenza in charter per 
una trasferta lampo, che forse, in 
questo  momento della  stagione,  
tutto  l’ambiente  blucerchiato  
avrebbe evitato molto volentieri. 
Si  spera  almeno  che  stavolta  la  
nebbia non costringa a rinviare il 
rientro da Cagliari al giorno dopo 
come è successo lunedì sera dopo 
la gara di campionato. 

kLa premiazione La coppia vincnte a Vigevano

Genova Sport

k In panchina Claudio Ranieri 
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di Maurizio Moscatelli

Al di là del risultato finale, che ha 
visto comunque il Genoa conqui-
stare vittoria e qualificazione, i nu-
meri della sfida con l’Ascoli raccon-
tano di una gara non bella sicura-
mente, con tanti errori, ma che ha 
saputo riportare un minimo di se-
reno ed alzare il morale in un grup-
po al quale la sconfitta con il Tori-
no e la classifica regalano ovvia-
mente timori e paure. Bastassero i 
numeri, la la sofferenza contro l’A-
scoli, condivisa dai tifosi allo sta-
dio e in tv sembrerebbe un’inven-
zione:  67  per  cento  di  possesso,  
nessuna parata di Jandrei contro 
le 5 del portiere ospite 8 tiri in por-
ta a uno, tre tiri fuori sempre a uno 
e 5 angoli a 3. Tutto a favore del Gri-
fone. E invece tutti si sono resi con-
to  di  quanto  balbetti  ancora  la  
squadra di Thiago Motta, Dai nu-
meri e dalla sua doppietta potrà ri-
partire  Andrea  Pinamonti,  forse  
un’arma in più per una sfida ben 
più pericolosa come quella di do-
menica a Lecce contro l’ex Livera-
ni. Un altro scontro diretto di que-
sto finale d’anno. L’ex Inter ha avu-
to tre palloni giocabili: ha segnato 
due gol e poc importa se ne ha falli-
to clamorosamente un altro. Un se-
gnale per un attacco che fatica ad 
ingranare dall’infortunio di Koua-
mé, che ieri ha mostrato di essere 
già al lavoro per la riabilitazione 
con un video su instagram nel qua-
le calcia il pallone con il destro, no-
nostante Motta abbia alternato tut-
ti gli uomini a disposizione da Pina-
monti a Favilli,  da Pandev a Gu-
mus sino al giovane Cleonise. «An-
che se sono giovane ho imparato 
che nel calcio ci sono periodi in cui 
le cose girano meno — spiega il mat-
tatore della gara con l’Ascoli, Pina-

monti-. Devi sempre stare concen-
trato con la testa sul gioco e sulle 
partite  perché  non  può  andare  
sempre male. Alcuni episodi sono 
girati  male per tutta  la  squadra.  
Speriamo che con questa vittoria e 
doppietta, le cose inizino di nuovo 
a girare a nostro favore per uscire 
da questa brutta situazione di clas-
sifica. Domenica avremo una parti-
ta molto importante dove ci gio-
cheremo tanto contro una nostra 
diretta concorrente. Possiamo di-
re che ci siamo sbloccati: ma come 
abbiamo già detto quando si gioca 
di gruppo si hanno più occasioni, 
altrimenti è normale sia più diffici-
le segnare.  Con l’Ascoli abbiamo 
fatto tre gol quindi siamo conten-
ti,  puntiamo a  vincere  a  Lecce».  
Un messaggio importante così co-
me quello lanciato dal  tecnico a  
Schone, nemmeno convocato per 
la Coppa Italia. «Abbiamo una rosa 
ampia con tanti giocatori di quali-
tà — ha spiegato infatti Motta. Ho 
scelto quelli  che mi sembravano 
più adatti e di cui avevo bisogno. 
Non è un segnale diretto a qualcu-
no. Schone è importante per noi 
ma anche altri sono rimasti fuori. 
Questo è il calcio». Genoa che in-
tanto ha già iniziato a preparare la 
gara col Lecce ieri con una seduta 
mattutina. Assenti Kouamé e Zapa-
ta da monitorare le condizioni di 
Ghiglione,  Lerager  ed  Ankersen  
tutti e tre non al meglio e in dub-
bio. Intanto la Primavera ha recu-
perato la gara con la Juventus. Le 
reti di Eboa e Raggio permettono 
ai  grifoncini  di  raggiungere  per  
due volte l’avversario. E la società 
lancia la sua nuova iniziativa Con 
te dal primo giorno. A tutti i neno-
nati del Gaslini, dal 1° gennaio, ver-
rà regalata una maglia ufficiale del 
Genoa.

a febbraio il Campionato Euro-
peo, ancora a Vigevano, dove si 
può utilizzare una grande stan-
za, ideale per queste manifesta-
zioni. 

Purtroppo il 2019 per lo scopo-
ne scientifico genovese è stato 
reso triste  dalla  scomparsa di  
un grande come Marietto Mac-
chiavelli,  originario  di  Torri-
glia, in passato campione italia-
no, uno dei nomi storici delle 
“nove carte” con Mauro Vigna, 
Carlo Ligalupo, Gianfranco Ric-
ci, Luigi Fossa, solo per citare al-
cuni degli artisti di questo gio-
co antichissimo, ma capace an-
cora di scatenare grande passio-
ne.
— l.m.

La difesa
Nelle ultime partite 
Motta ha cambiato le 
carte in tavola. 

Definitamente fuori dai giochi 
Barreca, sulla fascia sinistra in 
ballottaggio Pajac e Criscito, 
che potrebbe anche giocare 
al centro con Romero

L’attacco
La doppietta con 
l’Ascoli sembra 
spalancare le porte a 

Pinamonti, che dovrebbe 
essere preferito a Favilli. Con 
lui, nel tridente, potrebbero 
essere confermati Agudelo e 
Pandev 

Il centrocampo
Dopo il turno di 
riposo (non il primo) 
in Coppa Italia, 

sembra scontato il rientro di 
Lasse Schöne. In questo caso 
in panchina dovrebbe andare 
Radovanovic. Da valutare le 
condizioni di Lerager

Genoa

Dopo l’Ascoli, cercasi serenità
il Grifone riparte da Pinamonti

kFavilli
L’attaccante scuola Juve è la prima alternativa di Motta
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La formazione
Quanti dubbi
verso Lecce

kAl timone Thiago Motta 

kPinamonti
Due gol in Coppa Italia per superare un momento difficile

La società lancia 
“Con te dal primo 

giorno”: dal 
1° gennaio tutti i 

neonati del Gaslini 
avranno in regalo 

una maglia ufficiale
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